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Il Sindacato 

musicisti 
toscani 

d'accordo 
col Comunale 

FIRENZE. I 
La Sezione toscana del Sin

dacato del musicisti italiani 
(SMI). ha preso posizione 
con un comunicato sulla si
tuazione creatasi al Teatro 
Comunale a seguito della no
mina del prof. Carlo Marinel
li a direttore artistico del
l'Ente. 

« Richiamandosi alla linea 
di ' politica culturale dello 
SMI — si afferma nel comu
nicato — più volte enunciata 
In sede nazionale ed in parti
colare nel proprio documento 
del luglio 1972. nel quale si 
sottolineava l'esigenza di una 
conduzione del Teatro nel
l'ambito della regionalizzazio
ne e della partecipazione, la 
Sezione toscana .approva 
l'operato del proprio rappre
sentante, maestro Piero Fa-
rulli. nel Consiglio di ammi
nistrazione dell'Ente, In quan
to la nomina del prof. Mari
nelli è avvenuta con una mo
tivazione che In quella linea 
si inquadra, laddove si dice 
che si Intende responsabiliz
zare Il direttore artistico su
gli orientamenti di politica 
culturale dal Consiglio espres
si, tenendo presente l'esigen
za di un costante collegamen-

. to con le varie componenti 
socie-culturali della città e 
della Regione». 

Il Sindacato disapprova 
fermamente il vero e proprio 
tentativo di linciaggio mora
le cui giornalmente il diretto
re artistico nominato è sotto
posto da chi «contesta chias
sosamente la nomina basan-
dos' su gratuite affermazioni 
circa la sua Incompetenza»; 
il comunicato ricorda, facen
dola sua, la dichiarazione ri
lasciata dal maestro Petrassl 
secondo la quale « la cultura 
e la preparazione di Marinel
li. indipendentemente da di
plomi, il cui valore è sempre 
opinabile e che spesso fallisco
no nella realtà, sono garanzia 
di una buona conduzione arti
stica». 

« Lo SMI — conclude 11 co
municato — fa appello al sen
so di responsabilità di tutti 
per impedire che 11 Teatro 
Comunale si trovi bloccato in 
una via senza uscita, quando 
è urgente un rilancio della 
sua funzione e della sua at
tività ». 

Caloroso 
incontro 

di Londra 
con l'arte 
di Eduardo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 1. 

- Un successo pieno e calo
roso ha salutato ieri sera al
l'Old Vie di Londra l'attesa 
prima rappresentazione in
glese della commedia di 
Eduardo De Filippo Sabato, 
domenica e lunedi nella pre
stigiosa interpretazione della 
Compagnia del Teatro Nazio
nale, con la regia di Franco 
Zeffirelli. 

Il plauso è generale, la rea
zione è stata spontanea e na
turale per l'immediato accen
dersi di una scintilla di sim
patia e di partecipazione fra 
palcoscenico e platea, fra la 
profonda umanità del lavoro 
teatrale e, al di là delle bar
riere di lingua e di cultura, 
l'intuizione del pubblico, an
che quando gli spettatori in
glesi non riescono a cogliere 
tutte le sottigliezze delia si
tuazione o a collocare questa 
nel suo rigoroso contesto sto
rico-filologico. 

Il rischio, in questi casi, è 
che si finisca col prendere la 
scorciatoia dell'apprezzamen
to più superficiale per una 
«commedia all'italiana», per 
un dramma d'ambiente, cioè, 
Ietto in chiave naturalistica, 
ignorando quindi il - ricco 
humus sociale, l'umore e la 
passione . reali che Io ali
mentano. 

Nell'equivoco cadono. In 
parte, i critici che per primi 
ne hanno scritto oggi, pur con 
entusiasmo, sui giornali della 
sera londinesi, uno dei quali 
cosi titola l'articolo: A Na
poli, tutto finisce nel migliore 
dei modi. La grande stampa 
ha rinviato a domani le re
censioni di questa serata, che 
ha segnato più di un punto 
all'attivo: il primo contatto 
fra il grande Eduardo e il 
pubblico londinese attraverso 
l'eccellente mediazione di sir 
Laurenoe Olivier. Joan Plo-
wright e Frank Finlay. e il 
commiato di Olivier stesso, 
dopo dieci anni di fruttuosa 
attività, da direttore del Tea
tro Nazionale inglese. 

a. b. 

La stagione è nel suo pieno •,..;•• 

Più spazio alle 
novità sulle 

scene 
Sulla preparazione dei repertori incide l'ampio di
battito in corso sul ruolo del teatro nella società 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La fabbrica di automobili di 
Togllattlgrad sulle scene del 

• Sovremennik, una rievocazio
ne letteraria dedicata alla sto
ria del teatro al MXAT, Lo 
zar Fjodor Joannovic di Alek-
sei Tolstol, interpretato da In-
nokenti Smoktunovskl al Mali, 
71 giocatore di Prokoflev al 
Bolscioi, un balletto sugli av
venimenti rivoluzionari. del 
1905-1907 al Teatro lirico Sta-
nlslavski Nemirovic-Dancen-
ko: questi 1 titoli di alcuni 
spettacoli della nuova stagione 
teatrale moscovita che si, è 
aperta mentre è In corso — 
come abbiamo riferito in una 
corrispondenza precedente — 
un ampio dibattito sul ruolo 
del teatro nella società mo
derna. . *•;'-, 

Il repertorio delle maggiori 
compagnie moscovite risente, 
naturalmente, di questa «at
tenzione » ed è pertanto inte
ressante esaminare -- i pro
grammi di alcuni teatri che 
si sono attivamente impegna
ti In un'opera di rinnovamen
to. Cerchiamo ora di fare un 

' primo bilancio della situazio
ne, prendendo in esame le at
tività artistiche del Sovre
mennik, MXAT, Mali, Bol
scioi, Stanislavski Nemirovic-
Dancenko. . 

Il Sovremennik — che si è 
già distinto per La scalata 
del Fujiyama — ha comin
ciato la nuova stagione con 
uno spettacolo di grande va
lore Balalaikin e compagnia, 
tratto dall'opera di Saltykov-
Scedrin e si sta ora impe
gnando con Che tempo farà 
domani del drammaturgo Mi-
khail Sciatrov. ambientato 
nella fabbrica di automobili 
di Togllattlgrad. Oli autori 
dello spettacolo, proprio per 
non essere accusati di astrat
tezza di fronte alla realtà ope
raia sono andati a verificare 
sul posto le scene e le situa
zioni più svariate. Ne è nato, 
in tal modo, un confronto di
retto. tra operai e attori, tra 
regista e ingegneri, che si è 
svolto accanto alla linea di 
montaggio, mentre la fabbri
ca era nel pieno delle sue at
tività e mentre le nuove Gi-
gull (così si chiamano — co
m'è noto — le vetture prodot
te a Togliattigrad) uscivano 
dalla catena. «L'incontro che 
abbiamo avuto con la realtà 
— ha detto a tale proposito 
Oleg Tabakov, direttore del 
teatro e prestigioso attore — 
è stato per tutti noi efficacis
simo e slamo certi che a la
voro ultimato saremo in grado 
di presentare un reportage 
teatrale basato sui problemi 
della rivoluzione tecnico-
scientifica ». , . V 

Un intenso programma fi
gura poi nel piani del MXAT. 
che a dicembre presenterà 
uno spettacolo («Una compo
sizione letteraria», dice il di
rettore Konstantin Ushakov) 
dedicato alla storia del teatro 
e al suo costante rapporto col 
mondo della cultura. Nelle 
prossime settimane, intanto, 
verrà rimessa in scena, nel
la rielaborazione di Knebel e 
Markov, L'orologio del Crem
lino dello scrittore sovietico 
Pogodin. Successivamente fi
gureranno nei cartelloni del 
MXAT / nostri debiti di Vo-
lodarski, con la regia di Mo-
njukov, e II sonno della ra
gione dello spagnolo Vallejo: 
la regia sarà del bravo Efre-
mov e le scenografìe del ce
coslovacco Svoboda. , 

Anche il Mali — come ha 
detto il direttore Marni-
kail Tsarev — si impegnerà a 
fondo con uno spettacolo an
tologico composto di una serie 
di brani di drammi di Ostrov-
ski. Ma già il successo della 
stagione il teatro se l'è con
quistato con Lo zar Fjodor 
Joannovic, interpretato da 
quel grande attore che è In-
nokenti Smoktunovskl. 

H Bolscioi — attualmente 
Impegnato in Italia alla Sca
la — tornerà al pubblico mo
scovita con l'opera II gioca
tore di Prokoflev che. ispira
to al noto romanzo di Do-
stojevski, verrà messo in sce
na dal regista capo Pokrov-
ski. Successivamente, sotto la 
direzione del coreografo Yuri 
Qrigorovlc, verrà presentato il 
balletto L'età dei fuoco; tra 
i programmi del Bolscioi figu
rano inoltre alcune opere con
temporanee come Ciapaiev di 
Cholmov e il balletto Angari 
di Eshpaj. 

Novità interessanti sono poi 
annunciate al Teatro Lirico 
Stanislavski Nemlrovlc-Dan-

cenko: per il centosettanta-
clnquesimo anniversario della 
nascita di Puskln saranno In
fatti presentate le opere Ale-
ko di Rachmanlnov e Mavra 
di Stravlnski; - seguiranno 
quindi, l'opera comica L'amo- ( 
re di D'Artagnan di Welnberg, : 
ispirato al Tre moschettieri 
di Dumas; il balletto La ne
mesi del giovane composito
re Yuri Butsko con la coreo-

'. grafia di Kasatklna e Vasl-
ljev, basato sulla rievocazione 
di alcuni momenti della rivo
luzione del 1905. 

Carlo Benedetti 

Entusiasmante concerto a l la Filarmonica 

Pollini a confronto con 
musica 

Il pianista ha magistralmente interpretato, davanti a un pubblico 
strabocchevole, opere di Schoenberg, Stockhausen e Beethoven 

Maurizio Pollini, nostro for
midabile pianista, venuto al
la ribalta del concertismo più 
luminoso e più nobilmente di
spiegato, è ritornato l'altra 
sera, a Roma, quale prota
gonista di un singolarissimo 
concerto. ••..., . . - • , 

L'appuntamento era al Tea
tro Olimpico (il concerto rien
trava nella stagione dell'Ac
cademia filarmonica romana), 
dove si è precipitata là fol
la delle grandi occasioni. Una 
folla soprattutto di giovani 
(l'eccezionalità della manife
stazione non aveva fatto rien
trare le agevolazioni nel loro 
confronti), in piedi, seduti a 
terra, lungo le pareti, e fin 
sotto 11 palcoscenico. .., 

Pollini si è ormai lasciato 
indietro tutti, sospinto dal
l'impegno di affrontare anche 
la musica del nostro tempo. • 
Lo ricordiamo interprete gè-

G'è anche lei 

Canzonissima: 
si 

conclude la 
prima fase 

Domenica prossima saranno 
di scena a Canzonissima gli 
ultimi sette big. Con la quin
ta puntata si conclude, infat
ti, la prima fase della tra
smissione alla quale hanno 
preso parte, quest'anno, quat
tordici esordienti e comples
si musicali e ventuno vetera
ni. Gli ultimi sette parteci
panti di Canzonissima sono: 
Orietta Berti, che eseguirà 
Quando l'amore diventa poe
sia; Donatello (che ha sosti
tuito Rosanna Fratello, impos
sibilitata a partecipare a cau
sa di una malattia) che can
terà Malattia d'amore; Gian
ni Nazzaro (Allegria}; Giovan
na (Un amore così strano); 
Ombretta Colli (71 muratore); 
Al Bano (La canzone di Ma
ria) e Little Tony (Giovane 
cuore). . . 

Tra gli ospiti d'onore della 
prossima puntata, oltre a Giu
sy Raspani Dandolo e ai bal
lerini di danza classica Lore
dana Furno e Alexander Flo
ris, ci saranno gli ottanta 
componenti del complesso fol-
kloristico sovietico di danza 
acrobatica « Flotta del Mar 
Nero » che sta conducendo in 
Italia una tournée di successo. 

PARIGI, 1. 
' La stagione teatrale france
se. ancora nella sua fase ini
ziale, è stata scossa da un 
nuovo spettacolo di Patrice 
Chéreau, il giovane e presti
gioso regista, ben noto anche 
in Italia per alcune impor
tanti realizzazioni: Splendore 
e morte di Joaquin Murieta 
di Fabio Neruda, Lulu di We-
dekind, La finta serva di Ma-
rivaux. A Marivaux, precisa
mente, si è rifatto Chéreau 
pure in questa occasione, pro
ponendone un atto unico del 
1744, La disputa, che si rap
presenta a Parigi, al Théatre 
de la Musique, sino al 18 no
vembre. per effettuare poi 
una tournée attraverso la 
Francia. 

Nell'allestimento di Chéreau, 
la commedia mostra il pas
saggio di quattro ragazzi dalla 
« innocenza primitiva » alla 
maturità, sulla scena di un 
«Teatro della Natura» che 
ha evidente riferimento alla 
filosofia di Rousseau. Ma gli 
stimoli, < i suggerimenti che 
vengono dallo spettacolo sono 
numerosi e diversi, a detta 
della critica. Patrice Chéreau, 
che insieme con Roger Plan-
chon ha assunto da qualche 
anno la direzione del TNP. 
dislocato a VUleurbanne pres
so Lione, ha avuto al pro
prio fianco, per La disputa, 
ì suoi abituali collaboratori 
Richard Peduzzi (scenogra
fia) e Jacques Schmldt. (co
stumi). Tra gli interpreti, gio
vani e meno giovani, noti e 
meno noti, c'è anche Norma 
Bengell {nella foto), l'attri
ce teatrale e cinematografica 
brasiliana che ha lavorato per 
qualche tempo anche a Roma. 

nlale d'una Sonata di Bou-
lez, come di pagine di We* 
bern e di Schoenberg.. 81 è 
presentato ora, a Roma, alle 
prese — mercoledì sera — 
con ' altre composizioni di 
Schoenberg e, per la prima 
volta (almeno qui), di Stock
hausen. 

Il concerto è- stato avviato 
con un omaggio al contem
poranei. Di Schoenberg sono 
stati eseguiti la Suite fuer 
Klavier, op. 25 (1921-23), che 
elabora in sei momenti (Pre
ludio. Gavotta, Musette, Inter
mezzo, Minuetto e Giga) una 
unica serie di dodici suoni, 
e, poi, i Klavierstuecke, op. 33, 

.ultime pagine pianistiche, la
sciateci dal compositore te
desco. -'''• • • ••'•'• 2̂ ;--'- -, • • . , , ' 
' Con Schoenberg, succede un 
po' come con Bach: c'è chi 
vuole esecuzioni distaccate e 
tutte chiuse nel loro ambito 
strutturale, e chi non accetta 
soluzioni - oggettivate. Mau
rizio Pollini sembra aver ope
rato una profonda sintesi tra 
le due opposte situazioni. 

Impadronitosi delle strut
ture che ' ripercorre, direm
mo, ad occhi chiusi e senza 
alcun rischio di smarrirsi nel 
labirinto del suoni, Pollini sa 
colorire d'infinite vibrazioni il 
segno schoenberghlano, In 
modo che anche l'ascoltatore 
più lontano da quel segni 
sia interessato ad una vicen
da che non è soltanto -una 
vicenda fonica. . 

Dopo gli applausi al piani
sta, cosi aderente alla musi'* 
ca di Schoenberg, è succes
so ' un fatto ancor più sor
prendente: Pollini si è rlpre-
sentato al pubblico in ma
niche di camicia, con le ma
ni imbottite da mezzi guanti 
di lana. ? ••-••-.,• •-., 

Qualcuno che aveva perdu
to il filo del concerto ha pen
sato che 11 pianista volesse, 
cosi conciato, eseguire la pri
ma delle due Sonate beetho-
veniane che completavano il 
programma, e un po' si mera
vigliava come di un oltrag
gio a Beethoven. 
- Senonché, era la volta di 
Stokhausen e del suo Kla-
vierstueck n. 10. E' una mu
sica che richiede una tec
nica spericolata (specialis
simi « glissami! », colpi di 
avambracci sulla tastiera, suo
ni ricavati battendo con il 
pugno a martello, come se si 
schiacciassero noci), e occor
reva premunirsi, sia per una 
maggiore libertà di movimen
ti (e la gtaccà'era un ingom
bro), sia per -la sicurezza del
le mani (di qui, l'imbotti
tura). - •••• . - . ; 

Il decimo Klavierstueck 
(«Pezzo ." per pianoforte ). 
composto da Stockhausen tra 
il 1954 e il 1961, ebbe la « pri
ma mondiale a Palermo, nel 
corso delle Settimane di nuo
va musica delle quali, per ces
sate che siano, non si è an
cora persa la • memoria. Fu 
una bella esecuzione anche 
allora, ma questa di Pollini, 
tutta interiore, è stata capa
ce di proiettare la musica di 
Stockhausen in un clima di 
assorta dolcezza, anche tim
brica. Non si è trattato di 
una aggressione al pianoforte, 
ma quasi di un estremo at
to d'amore nei confronti del
l'antico strumento, chiamato 
a raggiungere traguardi cosi 
imprevedibili. 

Ce stata, durante l'esecu
zione (il Klavierstueck dura 
una ventina di minuti, e pre
senta frequenti situazioni di 
silenzio, di lunghe dissolven
ze di echi sonori), qualche 
interruzione, qualche accen
tuato tossicchiamento. ma al
la fine l'impegno dell'inter
prete ha persuaso il pubblico. 

Ce stato, poi, un lungo In
tervallo (è anche servito per 
riaccordare il pianoforte), ed 
è arrivato Beethoven. 

La Sonata op. 31, n. 2, è 
stata mirabilmente interpreta
ta da Pollini che si è ripor
tato alla situazione pianistica 
di quell'epoca, dando alla So
nata tutto lo straordinario va
lore di novità che essa rac
chiude. E. a sentir bene, cer
ti slanci, certe interruzioni. 
quei recitativi, non erano poi 
troppo lontani — come novi
tà d'impianto nei riguardi 
della tradizione — dalla com
posizione di Stockhausen. 

La Sonata op. 53 («Aurora»). 
che ha concluso la serata. 
ha nuovamente portato 11 pia-

Lo scomparsa della 

cantante ungherese 

Maria Gyurkovics 
* - ' BUDAPEST, 1 : 

La famosa cantante unghe
rese Maria Gyurkovics, solista 
dell'opera di Budapest, è mor
ta dopo una lunga malattia. 

Era decorata con la meda
glia d'oro al merito artistico, 
con il titolo di artista eminen
te della Repubblica Popolare 
Ungherese e nel 1953 aveva 
ricevuto il premio Lajos 
KossuUi. 

nlsta tra 1 ' grandissimi del 
nostro tempo. Nel «crescen
do» progressivo del suoni, 
culminanti nei «trilli» impos
sibili (quasi un anticipo di 
quelli dell'op. IH). Pollini ha 
toccato la soglia d'una estati
ca ma vigorosa grandiosità. 

La «mostruosità» del piani
sta ai è ricomposta nell'ese

cuzione. fuori programma, di 
"un intermezzo dì Brahms, 
che sarebbe bastato da solo 
a collocare l'Interprete, accia-

. matlssimo. su vertici presso
ché Inaccessibili. . . ,' 

Erasmo Valente 

le prime 
Musica 

Igor Oistrach 
a Santa Cecilia! 

rNel quadro delle «Giorna
te ' della cultura sovietica »,. 
promosse a Roma dall'Asso
ciazione Italia-URSS, d'intesa 
con il Comune, ha tenuto Jerl 
un concerto, nella 6ala di via 
dei Greci, il violinista Igor 
Oistrach (Odessa. 1932), Aglio 
di David.. ,- . 
; La sala era gremita, e lun
ga è stata l'attesa, per molti, 
di ascoltare il violinista nelle 
celebri pagine di Paganini che 
concludevano s il programma. 

Paganini sta risalendo posi
zioni che sembrano perdute, 
e occorre rilevare come, nella 
risalita, trovi puntelli validis
simi soprattutto nell'arte dei 
più illustri violinisti sovietici. 

Con Paganini, Igor Oistrach 
— che ha molto rinvigorito il 
suono — ha certamente con
fermato ' la sua • tecnica tra
scendentale, ma è stato con 
Mozart (Sonata K. 304), con 
Schubert (Fantasia op. 159) e 
specialmente con .Sciostako-
vic che il -violinista ha svela
to doti interpretative pari
menti formidabili. ..•••••'. 
- ; Lo Sciostakovic. in program- > 
ma era quello della Sonata 
op. 134, composta nel, 1968, de
dicata a David Oistrach in 
occasione • del sessantesimo 
compleanno. Nuova per Ro
ma, la Sonata presenta passi 
di ardua difficoltà esecutiva. 
ma particolarmente mobilita 
il temperamento musicele del
l'interprete, qui chiamato a 
sdipanare suoni assai spesso 
scarni, quasi dimessi, sbilen
chi e dolenti, i quali fanno 
della composizione non una 
sorta di Fantasia, ma proprio 
una suite di confidenze, di 
confessioni ' e di abbandoni 
con un amico congeniale. 

La congenialità ha toccato 
pure Igor Oistrach che, suo
nando a memoria, ha fatto 
della Sonala di Sciostakovic 
il momento più alto del con-, 
certo.. . : • -.* --',.," -..-.' 

Al successo ' ha splendida
mente contribuito la pianista 
Natalia Zertzalova — moglie 
di Igor Oistrach — la quale 
suona in « duo » con il violi
nista sin dal 1960. 

Interminabili gli applausi e . 
le chiamate che hanno poi 
portato il concertista alla con
cessione di due bis. 

e.v. 

La polizia 
contro un 
.!'.. '-> _ • . , "Af • ', W . •••. 

. ' • I ' 

del cinema 
genovese 

Dalla nostra redazione 
" GENOVA. 1. 

La Questura di Genova è 
intervenuta Ieri per impedire 
al circolo cinematografico de
mocratico, « « Film Story » di 
continuare la sua attività. La 
diffida è stata poi revocata 
stamane, ma la guerra che la 
polizia ha ingaggiato nel con
fronti di .questa associazione 
culturale continua; i funzio
nari della Divisione ammini
strativa hanno infatti chiesto 
al presidente de) circolo, San
dro Ambrogio, l'avvio di un 
complesso meccanismo di do
mande e autorizzazioni desti
nate a scoraggiare l'iniziativa. 

« Film Story », un club ci
nematografico privato nato 
per l'interessamento di un 
gruppo di giovani che per 
anni avevano gestito il circolo 
universitario cinematografico, 
aveva cominciato la - propria 
attività domenica scorsa^ In 
due salette, ognuna delle qua
li in grado di accogliere al 
massimo una cinquantina di 
persone, venivano proiettati 
vecchi film a passo ridotto 
con un duplice programma 
rinnovato giornalmente. Ac
canto alle sale di proiezione 
erano in allestimento una fo
toteca, una sala per audizioni 
di colonne sonore ed una bi
blioteca specialistica, 

«Film Story» era ed è un 
club privato cui si accede con 
tessera annuale, utilizza solo 
pellicole « di sicurezza » che 
non richiedono particolari ac
corgimenti antlncendl e si pro
pone una attività culturale. 
Non esistono quindi l presup
posti per imporre autorizza
zioni o permessi del tipo ri
chiesti ai gestori di sale cine
matografiche pubbliche. 

Nonostante questa situazio
ne, ieri pomeriggio un fun
zionario di polizia ha «diffi
dato » Ambrogio dal continua
re le proiezioni. Alla protesta 
del dirigenti di «Film Story» 
si è unita quella di numerosi 
appassionati di cinema e di 
critici e la diffida — come 
abbiamo detto — è stata riti
rata stamane. 

Il fatto, però, che la « guer
ra» non sembra sul punto di 
finire apre inquietanti inter
rogativi su chi può avere ispi
rato l'operazione - poliziesca. 
In questura non fanno miste
ro d'aver ricevuto «segnala
zioni» e inviti ad «interveni
re» da parte di esercenti ci
nematografici; e non è poi 
difficile individuare - i nomi, 
sapendo che la grande mag
gioranza delle /sale cinemato
grafiche genovesi è ih mano a 
due sole società. 

Luisa Migliori 
ancora 

campionessa 
a Rischiatutfo 

• Maria Luisa Migllarl ha con
servato il • titolo di campio
nessa di Rlschlatutto nella 
puntata di ieri sera, che ha 
dato il via ad una nuova edi
zione della teletrasmissione. 
La Migliar! ha vinto con tre 
milioni e mezzo. Degli altri 
due concorrenti, il professore 
padovano Sandro Mlnelll, 
esperto di storia greca dalle 
origini ad Alessandro Magno, 
ha terminato 11 gioco al ta
bellone con 100.000 lire all'at
tivo. ma ha fallito il raddop
pio, mentre lo studente sardo 
Antonio Sodde, che risponde
va a domande sulla geogra
fia mondiale, è finito sotto ze
ro e non è quindi nemmeno 
riuscito ad entrare in cabina. 

in breve 
«Un modo di essere donna» a Sanremo 

; SANREMO, 1 
Nell'ambito della Rassegna azzurra del cinema, domenica 

al Teatro dell'Opera del Casinò municipale, sarà presentato 
Un modo di essere donna diretto da Pier Ludovico Pavoni e 
interpretato da Marisa Berenson. Stefania Casini, Fabrizio 
Moroni, Riccardo Salvino, Raymond Lovetock e Venantlno 
VenanUnl. Alla proiezione del film interverranno, oltre al re
gista Pavoni, gli attori Marisa Berenson, Stefania Casini e 
Venantlno VenantinL 

Militari gratis al cinema il 4 novembre 
Come negli anni scorsi, il ministero del Turismo e dello 

Spettacolo e il ministero della Difesa hanno interessato la 
AGIS perché in occasione della celebrazione della Giornata 
delle Forze Armate (4 novembre) che cade quest'anno di 
domenica, gli esercenti consentano ai graduati e militari di 
truppa, indossanti l'uniforme, l'ingresso gratuito nelle sale 
cinematografiche. 

Commedia satirica su Jacqueline Kennedy 
NEW YORK, 1 

L'attrice statunitense Maria Cellario è stata scelta per in
terpretare la parte della protagonista di una commedia inti
tolata Come Jacqueline Kennedy divenne regina di Grecia che 
andrà In scena a New York 11 2 novembre. 

La commedia, scritta da Ronald Tavel. è una parodia del 
matrimonio fra l'ex-consorte del presidente Kennedy e l'ar
matore greco Aristotele Onassis, 

:Hir-n 
E facile cominc iare a fotografare con buoni risultati e poca fatica con i veri apparecchi fotograf.ci-scuola 
Soviet ici . Si ot tengono fotogrammi cosi ben incisi che si possono ingrandire fino a 12 volte 
A un prezzo che solo 
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controcanale 
RI8CHLVTUTIt> NON CAM

BIA — Proposto come alter
nativa ad un programma in 
replica (il Pepplno Girella 
di Eduardo De Filippo), Rl
schlatutto non ha certo ri
schiato molto nell'iniziare la 
sua quinta stagione • con - lo 
obiettivo di proporsi ancora 
una volta come uno dei più 
vistosi appuntamenti di mas
sa della settimana televisiva 
dell'autunno-inverno. E tutta
via si ha la sensazione che, 
malgrado ogni sforzo, la tra
smissione non riuscirà ad usci' 
re dalla fase di netto declino 
iniziata nella scorsa edizione. 
Occorre dire — prima di par
lare del ' debutto di questo 
quinto ciclo — che già agli 
inìzi del 1973 il telequiz di 
Mike Bongiorno aveva visto 
assottigliarsi vistosamente gli 
indici di « gradimento » e di 
ascolto. Nell'edizione conclusa 
nel 1972, infatti, Rlschlatutto 
aveva ottenuto le sue cifre 
più alte grazie anche alla {(fi
nalissima» svoltasi il 10 giu
gno: 27 milioni di telespetta
tori ed un «gradimento» pa
ri ad 88. Quella serata fu, in
dubbiamente, il canto del ci
gno. Nei mesi successivi, se
condo gli stessi dati forniti 
dal servizi della RAI, la tra
smissione è scesa ad una me
dia di ascolto che sfiora i 
venti milioni; e addirittura 
con qualche serata ferma sui 
diciassette. Quanto al «gra
dimento», è piombato a quo
ta 75. 

Si tratta ancora, natural
mente, di cifre rilevanti ma 
ette mostravano una tendenza 
cui gli autori (dallo stesso 
Bongiorno al regista Turchet-
ti) hanno cercato di porre ri
paro annunciando per questo 
anno alcune « novità » che 
avrebbero dovuto restituire al
la trasmissione il terreno per
so. In pratica, come sì è vi
sto, le novità consistevano 
in una formula che avrebbe 
dovuto assicurare un migliore 
equilibrio fra i contendenti, 

annullando quel rituale dell» 
vittorie del « camptonisissimi » 
di turno nei quali, ormai, il . 
pubblico non riesce ad identi
ficarsi e delle quali — eviden
temente — non riesce ad esal
tarsi. Ecco; allora, l'introdu
zione del " pasamano " (che 
fa passare l'iniziativa del gio
co al contendente ultimo in 
classifica), la riduzione dei 
« rischi», * a super-rischi » su 
argomenti ignoti. In più, per 
accelerare il ritmo stesso della 
trasmissione, è stato abolito 
il giochino che precede la fa
se finale del raddoppio. " 
• A conti fatti, non si ' può 

certo dire che queste varian
ti abbiano modificato la so-, 
stanza del gioco o le ragioni 
che hanno sollecitato la scorsa 
edizione il disinteresse di mas
se crescenti di telespettatori. 
Come di consuetp il «cam
pione » ih carica (la gastro- . 
»omo Migliati, in questo ca
so/ ha vinto agevolmente, 
mentre Mike Bongiorno e Sa
bina Ciufflni si sono esibiti 
nel rituale ormai stantio di 
quattro anni. Che c'era da 
aspettarsi, del resto? Rischia- , 
tutto 71071 è in crisi soltanto 
per una questióne di dettagli: 
è la formula stessa che — 
malgrado le pressioni opera
te dalla RAI — appare logora 
e sempre più lontana dagli in
teressi e dai gusti di milioni 
di possibtli telespettatori. Coin
volto nella crisi generale del
la programmazione RAI, an
che il telequiz appare infatti 
una ipotesi spettacolare del 
passato che forse potrà aver* 
qualche successo soltanto per 
mancanza di una reale alter
nativa. E' un dato di fatto 
del quale alla RAI avrebbero 
potuto tenere agevolmente 
conto: ma alla RAI, appunto, 
sanno guardare con sempr» 
maggiore difficoltà alle pro
spettive ed alle ipotesi, pur 
non impossibili, di rinnova
mento. 

d. n. 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1» ore 18,45) 

La rubrica curata da Gino Negri si intitola oggi Tanto per 
cambiare e ha per argomento il «Tema con variazioni»: il 
brano scelto per l'esemplificazione musicale odierna è la ce
lebre Eroica di Ludwig Van Beethoven. 

SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

Per i a Servizi speciali del Telegiornale » va in onda stasera 
un servizio di Giulio Macchi e Giancarlo Ravasio intitolato 
/ nostri conti, dedicato all'industria alimentare e al ruolo 
che essa svolge nella trasformazione del prodotto agricolo. La 
trasmissione' si propone di esaminare la situazione delle in
dustrie alla luce delle esigenze create da nuove realtà, esi
genze che hanno determinato l'« urbanizzazigne » del prodotto 
agricolo, che viene cosi sottoposto a procedimenti industriali 
inusitati. 

L'ESTRO DEL POETA (2°, ore 21,15) 
Roberto Rizzi, Ennio Balbo, Micaela Esdra, Marisa Belli, 

Arnoldo Foà, Tino Bianchi, Omero Gargano, Mario Lauren-
tino. Nicoletta Languasco, Gerardo Panipuccl sono gli inter
preti dell'adattamento televisivo dell'Estro del poeta di Eu-
gene O'Neill, realizzato da Enrico Colosimo. 

GIUSEPPE VERDI: 
MESSA DI REQUIEM (1°, ore 22) 

I cantanti Leontyne Price, Fiorenza Cossotto, Luciano Pava-
rottl. Nicolai Ghiaurov sono i protagonisti dell'opera verdia
na, eseguita dal maestro Herbert Von Karajan, che dirige 
l'orchestra del Teatro alla Scala di Milano. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 

12,30 
13,00 
13,30 
174» 
17,30 
17.45 
1845 
19.15 

Programma cinema* 
tè-grafico 
(Per la sola zona di 
Firenze). 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
La gallina 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio musicale 
Sapere 
Seconda puntata di 
«La stampa femmi
nile». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache Italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
22,00 Giuseppe Verdi: 

Messa da Requiem 
23,30 Telegiornale 

TV secondo 
17J00 TVM '73 
2ifi0 Telegiornale 
21,15 L'estro del poeta 

di Eugene O* NeilL 

Radio V 

ClOKNAtS RADIO • Ora: 7. 
• . 12, 13, 14. 15. 17. 20. 21 

. • 23.15; «t Mattatine mwto* 
le; 4,50: Almanacco] 0,30> 
Caaxwrt; 9x I I arili© esatta» 
ta; ».15T Val a* toj IO» Spa
riate CR; 11.30: Maska «aa-
riatka: 12.10; Samw rarcka-
ttra Raataa • Pa«a »j 1*V44s 
Maaka a f l lai ia t 13,20! Spa
dai oasi. 6- Carri; IS.IOi Par 
vai «iaaaaJ; 14; I l ali m i n 
17,05i riBuriilaaai 17,55» 
MaOcawtaalta Cacai 1S,l0t I 
imaiaaam. I . tartiaaial) 
14,44* Piapawual par I ra
fani! 19,10: Italia cfca la
vora; 1»,3©! Laos Piarla»; 
20,24* Aa4ata a ritorna; 21,15; 
tarino Cavallari. 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO -Ora» 4,30, 
7.10. 0,30, 0,34.10,34,11,34, 
12,30, 13,34, 14,34, 14,34, 
17.34. 14J4, 14,34. 22^4 o 
24; 4t I I latettinMiOt 7,44» 
RaaaiUian 4,14i Moro, 
o etnèi 4.44» Con 
«arpoFoM w a M a m V M 
• N L 4,34t RJaoltai 4,44» Trl-

ataao o Isotta; 10,45; 
ni. 10,35: Dalla voterà parta; 
12,10: Rtflioaali; 12,40: Sin
tonia, intarmasi o cori da e-
pora; 13,35: La bolla cantoni 
4'iainrt, 13,50» Como o por
che; 14» So 43 Siri; 14.30: 
Regionali; 15» Ponto littarro-
«ativen 15.40» Cararai; 17,30: 
Spettala GR; 17,50» Chiamata 
Roma 3131; 14,55» Lo canzoni 
«allo ctallo; 20,10: Daocanto-
mlla a ano; 2130» Monica Ral
la sarai 22,43: Pop off; 23,45: 
Concai lo; 23.40: Discotoca sa-

Radio 3° 
ORE 9,34: Mastcha 41 Perno* 
mal; 10» Concorro; 11» Le so-
I M I * H v49VmVH| l lpmjWl mvsMLp* 
corto oa cantera; 12,20» Me-

ItoRaao rossi; 13» Lo 
noi tempo; 14.34» Man-

4orfJ; 14,45» Ri-

15,45» Mettane ai Carolili 
17,34» Mattane 41 Ampitnoo-
troft 14,45» Concerta ooN'oroo-
nJota P. Germani; 15,15» Con
certo sai ala; 24,13» La pai co 
manie rn Italia; I I I Gltmalt 
«Mi TCWOf 3 i v 9vt PMteMtv A 

ni fai 22,301 Parliamo 41 epa»* 


